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Aspettando il piatto blu...
Una vera rarità. Si tratta del piatto blu cobalto su cui sono stati intagliati due putti che danzano in onore di Bacco. 
Il piatto blu di Albenga, che si trovava accanto a oggetti di un corredo funerario chiaramente risalenti all’inizio del 
secondo secolo dopo Cristo, retrodata di più di un secolo l’introduzione della tecnica dell’intaglio per realizzare su 
vetro scene fi gurate. Tornerà ad Albenga, a Palazzo Oddo, quando ogni precauzione e sistema di sicurezza  garan-
tirà la sua esposizione al pubblico.
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OSSERVATORIO SOCIOECONOMICO

Una risposta concreta ai problemi

L’    Italia sta attraversando una  fase 
diffi cile e per la nostra amministra-
zione diviene ancor più  una priorità 

porre l’attenzione alla persona e metterla 
al centro del nostro interesse. Questa crisi 
economica  segna uno spartiacque tra un 
prima e un dopo. Dopo 20 anni dalla cadu-
ta del muro di Berlino, infatti,  sostanzial-
mente si sta assistendo alla crisi del concet-
to del’economia  capitalistica così come la 
conosciamo e sta nascendo un mondo nuo-
vo.  Urge quindi attrezzarsi a questo cam-
biamento sia in termini politici che econo-
mici. La priorità in questa fase deve essere 
quella di porre grande attenzione alla parte 
economica  per andare incontro alle esigen-
ze dei cittadini, soprattutto alle fasce più 
esposte alla crisi e che hanno più diffi coltà. 
Con queste motivazioni è nato ad Albenga 
l’Osservatorio Socio Economico sulla crisi, 
uno strumento che verrà esteso ancor di 
più per avere il contributo di tutti , nessuno 
escluso. Tutte le realtà economiche discu-
teranno  insieme  alle forze politiche che 
sono chiamate a dare il loro contributo,  per 
mettere in campo tutte le sinergie neces-
sarie per affrontare questo periodo di cri-
si. Particolare attenzione dovrà esserci nei 
confronti del  mondo del lavoro, dove esi-
stono realtà che sono entrate in sofferen-
za, fabbriche che stanno attraversando un 
periodo di crisi, aziende che stanno licen-
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sindaco@comune.albenga.sv.it
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ziando e noi non possiamo e non vogliamo 
ignorarle. Dobbiamo tenere però tenere i 
nervi saldi, avere chiarezza di idee e con-
frontarci per ricercare soluzioni possibili. 
Partendo dalla realtà locale è necessario 
coinvolgere tutte le istituzioni: provincia-
li, regionali, nazionali. In tutta Italia  sta 
nascendo  questo tipo di confronto ed è 
auspicabile vada avanti.  E’ necessario at-
tivare gli stati generali sull’economia  dove 
anche i sindacati dovranno affrontare in 
modo diverso questa crisi e anche Confi n-
dustria è chiamata a questo cambiamento.  
Non si può rispondere a questa crisi  con 
soluzioni minime e pannicelli caldi, la cura 
deve essere radicale per provocare un cam-
biamento ed un’inversione di tendenza. 
Non è facile, ma  dalla crisi si può e si deve 
uscire; servono  scelte  coraggiose, inter-
venti nuovi e un modo nuovo di vedere la 
società. Su questa sfi da devono confrontar-
si tutti coloro che hanno veramente a cuore 
una società diversa che sta attraversando 
una crisi sia sul piano di modello economico 
che valoriale. In politica le paure ancestrali 
non devono prevalere sulle strategie e sul 
percorso se si vuole davvero essere dalla 
parte del cittadino. La nascita dell’Osser-
vatorio può rappresentare il primo tassello 
di un cammino diverso ed Albenga ancora 
una volta può diventare il  laboratorio di un 
confronto nuovo rivolgendosi a coloro che 

senza paure, dietrologie o timori di antichi  
o nuovi fantasmi, vogliano mettersi al ser-
vizio del cittadino. Questo, come Sindaco di 
questa città, è il mio impegno forte e  chia-
ro; l’amministrazione  metterà nei prossimi 
mesi in campo tutti gli strumenti affi nché 
possa prevalere la visione di un cammino 
verso il futuro al quale i nostri giovani de-
vono poter guardare con ottimismo, no-
nostante a livello globale i problemi siano 
evidenti. È inevitabile e  palese che l’incro-
cio tra crisi economica e sicurezza aumenti 
le criticità sul piano dell’ordine pubblico. 
Dobbiamo reagire senza isterismi e ribadi-
sco il mio appello sulla certezza della pena.  
Dobbiamo mettere in atto tutti gli strumenti  
legali per garantire la sicurezza ai cittadini 
onesti già provati dalla crisi, ma  farlo però 
con tutti gli strumenti democratici che ab-
biamo a disposizione.  
Colgo l’occasione per ringraziare i tutori 
dell’Ordine per il grande impegno che svol-
gono sul territorio. Da anni portiamo avanti 
con loro una grande collaborazione, insie-
me a tanti cittadini che con grande senso 
civico sono al loro fi anco.  Senza lasciarsi 
prendere da isterismi e con l’impegno di 
tutti, ognuno con le proprie competenze e 
responsabilità, sarà  possibile garantire la 
sicurezza e un sereno futuro.

Il Sindaco Antonello Tabbò
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ALBENGA: IN QUALE CITTÀ STIAMO VIVENDO?

Leggendo le pagine dei quotidiani  e 
le dichiarazione di taluni avversari 
politici, più di una volta mi sono 

chiesto se essi vivano in Italia, se abitino 
ad Albenga e soprattutto se intendano 
contribuire davvero al benessere della 
nostra città; ovvero, come più probabile, 
vogliano invece approfi ttare dei proble-
mi, che effettivamente esistono, per soli 
fi ni politici. 
Mi domando per esempio se la crisi eco-
nomica che ha colpito il mondo intero sia 
un’invenzione mediatica del sindaco Tab-
bò, ed ancora se gli sbarchi quotidiani di 
migliaia di migranti sulle coste Italiane 
siano favole o inganni. Forse gli extraco-
munitari si concentrano solo ad Albenga, 
forse i sindaci di tutta Italia, anche quelli 
della Lega Nord, protestano e si dicono 
isolati e impotenti contro questo feno-
meno solo per scherzo. 
Le persone serie, i Ministri del Governo 
che sanno come stanno le cose, i Sindaci 
che amano le città che amministrano e 
gli Operatori economici si rimboccano le 
maniche e cercano di fronteggiare come 
possono, con i pochi soldi a disposizione, 
questi fenomeni di eccezionale portata. 
Fenomeni che hanno certamente rifl essi 
sull’ordine pubblico, ma che coinvolgono 
anche l’etica, sentimenti e valori come 
l’accoglienza e 
la tolleranza che 
sono propri tanto 
del Cristianesimo, 
quanto della buo-
na Cultura laica e 
liberale. In questo 
contesto così com-
plesso, ricco di dif-
fi coltà, certamen-
te non addebitabili 
all’amministrazio-
ne comunale di 
Albenga, cosa è 
stato fatto?
Sono stati realiz-
zati lavori pubblici 
importantissimi, 
come la ristruttu-
razione ed il re-
cupero del Fortino 
di Piazza Europa, 
la rotonda ed il 
sottopasso di Piazza Matteotti, la sistema-
zione delle canalizzazioni in via Trieste e 
Viale Martiri della Libertà, le realizzazione 
e l’ammodernamento delle illuminazioni 
di vie e piazze, la costruzione ed il com-
pletamento delle arginature del Centa 
e di Rio Ciambellino; senza considerare 
che a brevissimo partiranno i lavori per la 

costruzione della scuola di Campochiesa, 
del sottopasso ferroviario e del completa-
mento della passeggiata mare. Albenga, 
dopo Deiva Marina (che senza offesa è 
una comunità di 1462 abitanti, più picco-
la di una frazione di Albenga), è la città 

prima in Liguria per risultati ottenuti nella 
raccolta differenziata: ciò consente agli al-
benganesi di pagare molto, molto meno di 
altri (costi pro capite per la raccolta rifi uti 
nel 2008: Albenga 154,00 euro - Alassio 
340,00 euro – Ceriale 228,00 euro – Venti-
miglia 180,00 euro – Pietra Ligure 228,00).
Sono stati affrontati e risolti nodi urbanisti 

di eccezionale importanza come il recu-
pero dei volumi dell’Ortofrutticola in via 
Dalmazia, la realizzazione delle opere 
parrocchiali e del polo scolastico Dioce-
sano in via Milano, l’apertura del Nuovo 
Ospedale. 
Inoltre è stato nel contempo affi data la 
redazione del Piano Urbanistico Comu-
nale affi nché lo sviluppo e la crescita 
della Città sia armoniosa e proporziona-
ta.
A breve saranno installate un’ottantina 
di telecamere, collegate 24 ore su 24 
con le Forze dell’ Ordine, che consen-
tiranno di tenere sotto controllo le zone 
più isolate, più esposte, più importan-
ti di Albenga al fi ne di intervenire con 
immediatezza e fermezza e quindi resti-
tuire maggiore serenità agli Operatori 
commerciali ed ai Cittadini. 
In primavera apriranno il Museo dei Ve-
tri e la nuova sede della biblioteca co-
munale in Palazzo Oddo: un traguardo 
che corona parte dei sogni della Cultura 
Ingauna. 
Abbiamo avviato, coinvolgendo tutta la 

Città,  l’iter per l’approvazione del Porto 
Turistico, un opera di eccezionale impor-
tanza che per la prima volta nella storia di 
Albenga ha effettive possibilità di vedere 
l’approvazione. Sono stati costituiti e lavo-

rano con assiduità 
tavoli di concerta-
zione e di confronto 
con gli operatori e 
con le associazioni 
di categoria, per 
affrontare effi cace-
mente i problemi 
legati all’agricoltu-
ra, all’economia, al 
commercio ed al 
turismo. 
Questo sicuramen-
te non esaurisce il 
nostro lavoro, non 
è la perfezione, ma 
non né neppure il 
disastro che qual-
cuno vorrebbe far 
credere. 
Albenga, la sua 
gente e la sua eco-
nomia, oggi non 

hanno bisogno di “gufi ” e di “strilloni”, ma 
al contrario  hanno necessità dell’opera di 
persone serie, che pensino positivo e che 
sappiano costruire un futuro per nostri fi -
gli.

Franco Vazio



ALBENGA4

ALBENGA BELLISSIMA

IN PRIMAVERA

Il 2009 è iniziato bene,  se consideriamo le 
diffi coltà contingenti,  la recessione in atto 
e un bilancio dell’ assessorato al turismo 
decurtato fortemente.  
Il primo dell’ anno Albenga è salita agli 
onori della cronaca regionale in tv per 
l’originalità del suo capodanno sportivo 
festeggiato in una cornice di luci natalizie 
che tutti ci invidiano, frutto della sinergia  
fra comune, associazioni e operatori del 
commercio .
Ed  è proprio questa la strada che intendia-
mo percorrere per le manife-
stazioni e gli eventi che stiamo 
organizzando per  questa città 
. Si sono continuati e allargati 
gli incontri con le categorie e 
associazioni proprio perché in 
questo periodo per tutti dif-
fi cile è dalla condivisione dei 
progetti e dalla collaborazione 
solidale che si può progredire 
nel bene della città. 
Gennaio ha visto iniziare la 
stagione teatrale “Riviera dei 
Teatri” con  lo spettacolo “Sul-
la strada” di Paolo Rossi che, 
confermando l’interesse e l’ 
apprezzamento dei cittadi-
ni, ha avuto  il tutto esaurito 
già due settimane prima dello 
spettacolo. Le scuole elementari del com-
prensorio hanno risposto con altrettanto 
entusiasmo ed interesse alla rassegna del 
Teatro Bambini, con oltre 1000 prenota-
zioni, avvalorando la bontà delle scelte 
operate da Kronoteatro, curatori della ras-
segna. Albenga sta dimostrando di avere 
bisogno di offerta teatrale, soprattutto 
per un pubblico giovane, che vedrà nella 
ristrutturazione dell’Astor la sua piena re-
alizzazione,  ma cui intanto il Comune  ha 
già risposto e sta rispondendo con questa 

seconda rassegna, curata da Kronoteatro. 
Da anni infatti si sta   portando avanti con 
quest’associazione culturale di giovani at-
tori  un progetto teatrale territoriale che  
partito dall’amatorialità del liceo statale 
“G.Bruno” è  arrivato  ad una vera  pro-
fessionalità  al servizio della cultura della 
nostra città. Dato il successo dell’estate 
scorsa saranno riproposte le visite guidate 
teatralizzate non più solo  ai nostri palazzi 
e musei ma anche alle aziende della piana 
in occasione delle manifestazioni di prima-

vera.
Anche quest’anno 2009 vedrà  il tradizio-
nale Trittico primaverile che quest’anno 
si articolerà da aprile e maggio con il se-
guente calendario.
3-4-5 aprile Cip&Vip  animerà il centro sto-
rico con il meglio della produzione orticola 
e l’ormai consueto appuntamento con i 4 
di Albenga, ma quest’anno le verdure dei 
nostri validi produttori locali saranno ac-
compagnate da un trionfo di pane e focac-
ce di tutti i tipi da degustare nella favolosa 

cornice del nostro centro storico. I risto-
ranti e le pizzerie promuoveranno menù 
elaborati dai nostri  chef a base dei favo-
losi 4 (carciofo spinoso, zucchina trombet-
ta, asparago violetto, pomodoro cuore di 
bue) per tutto il mese di Aprile che  anche 
quest’anno vedrà la città più bella, ador-
nata da un mare di fi ori .  
dall’11 al 26 aprile ci sarà infatti il consue-
to appuntamento con Fior d’Albenga che 
per il 2009  proporrà allestimenti fl oreali 
completamente rinnovati e che si propon-

gono  di  dare rilievo e fare 
di   Albenga la  capitale 
della produzione dei fi ori 
in vaso. Difatti 20.000 vasi 
di  fi ori multicolori colore-
ranno il centro storico in 
una cornice di suggesti-
va  bellezza, con mosaici 
e tappeti fl oreali  offren-
do inoltre  la possibilità 
di acquisto delle piante in 
un mercatino gestito dai 
commercianti di Albenga. 
La manifestazione si av-
vale come sempre della  
collaborazione del mondo 
fl oricolo albenganese nelle 
realtà di  Floras, Ortofrut-
ticola, e organizzazioni di 

categoria , CIA, Coldiretti, Confagricoltu-
ra  e le aziende fl oricole che saranno per 
l’occasione aperte al pubblico per le visite 
teatralizzate .
Il terzo appuntamento sarà a maggio.
dal  1 all’11 maggio con Aromatica,  la 
manifestazione regionale  sugli aromi  e 
profumi di Liguria. Albenga con la sua 
grande produzione di piante aromatiche 
avrà un ruolo chiave in questo evento che 
si articolerà in  10 giorni tra il dianese e 
l’albenganese offrendo laboratori, degu-
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stazioni, eventi La nostra Albenga con il 
suo grande patrimonio artistico e paesag-
gistico sarà al centro di un’ offerta promo-
zionale e turistica di grande qualità  che 
presenterà  molte occasioni di conoscenza 
del territorio . Il centro storico sarà  colo-
rato e profumato  da tappeti di aromatiche 
che potranno essere acquistate in tutta la 
città, dalle vetrine ornate per l’occasione. 
Le piazze, i musei e la torre proporrranno 
visite con degustazioni di aperitivi “essen-
ziali”, le aziende produttrici di aromatiche 
saranno visitabili con le visite guidate tea-
tralizzate, i ristoranti offriranno menù aro-
matici di grande qualità.
Ma l’evento eccezionale saranno le visite 
all’Isola Gallinara, questa perla del nostro 
mare che per la prima volta si aprirà a per-

corsi guidati e persino ad un concerto di 
grande suggestività fra le bellezze, gli aro-
mi e i profumi della nostra bell’isola.
Un altro importante appuntamento ci  sarà 
il 28 - 29 marzo con le  giornate nazionali 
Fai dove con grande soddisfazione Alben-
ga è stata scelta dal fondo per la preser-
vazione artistica nazionale  per il suo enor-
me patrimonio artistico e naturale. Per la 
prima volta il Fai in collaborazione con il 
Comune  di Albenga e la soc . L’Isola offri-
ranno la possibilità di visitare la Gallinara 
con guide specializzate, su prenotazione il 
28 e il 29 marzo mentre per l’intera gior-
nata di domenica 29  tutti i  musei saranno 
aperti  e visitabili con percorsi condotti dai 
ragazzi delle scuole superiori del territorio
Le risorse ambientali , storiche e cultura-

li della nostra città  sono tante e vanno 
promosse e ottimizzate, fruendo anche, e 
soprattutto,  della grande professionalità 
di chi lavora in questo territorio, nell’agri-
coltura, nel commercio,  nella ristorazione 
e nell’accoglienza.  Per quanto riguarda 
l’assessorato al Turismo da tempo ci si 
sta movendo in questo modo sinergico 
ma per fare di Albenga quello che per vo-
cazione dovrebbe essere, e cioè una San 
Gimignano sul mare, tutta la città e i suoi 
concittadini dovrebbero abbracciare la via 
della consapevolezza e dell’orgoglio, e 
abbandonare quegli  atteggiamenti poco 
costruttivi ma solo ciecamente  critici che 
sono  improduttivi ed estremamente dan-
nosi.

Giuseppina Verrazzani



ALBENGA6

Tabbò: sulla sicurezza il nostro impegno sarà  totale

IL PREFETTO: “ALBENGA SARA’ IL NOSTRO LABORATORIO”

Sala gremita e pubblico attento in 
occasione della Giornata di Stu-
dio sulla Circolazione Stradale 
organizzata dal Comando di Poli-

zia Municipale di Albenga. Occasione per 
dibattere sui temi caldi della sicurezza.Il 
Prefetto Nicoletta Frediani ed il Sindaco di 
Albenga Antonello Tabbò, e un  parterre di 
autorità  che vedeva schierati in prima fi la 
il Questore Giovanni Trimarchi, il Coman-
dante della Compagnia dei Carabinieri di 
Albenga Sandro Colongo, il vice Questo-
re Marchese, il Tenente della Guardia di 
Finanza Cosimo de Giorgi, il Comandante 
Provinciale dei Carabinieri Ten. Colonnello 
Garau,  il Comandante della Polizia Stra-
dale di Albenga Isp. Pino Fusco ed il Re-
sponsabile del Commissariato di Polizia di 
Alassio Saverio Aricò. Unità di intenti tra il 
Sindaco Tabbò e il Prefetto Frediani  che 

ha  espresso un preciso impegno sul terri-
torio ingauno annunciando che: “ Albenga 
sarà il nostro laboratorio per attuare una 
effi ciente sinergia ed una valida congiun-
tura tra la Polizia Municipale e le Forze 
dell’Ordine al fi ne di debellare ogni forma 
di delinquenza”. Il Sindaco alle prese con 
questo problema afferma: “ La questione 
sicurezza è prioritaria e lo dimostra il fatto 
che le più Alte Cariche del territorio siano 
state  tutte presenti  al Convegno e li  rin-
grazio quindi per la disponibilità e l’impe-
gno profuso”.In apertura del convegno il 
Presidente IPA ( Associazione internazio-
nale di Polizia) Fabrizio Marabello ha con-
segnato al Comandante della Polizia Mu-
nicipale di Albenga Gaetano Noè il Crest 
dell’Associazione, quale riconoscimento 
uffi ciale per  la costituzione del comitato 
esecutivo IPA locale.”.

 I BAMBINI DELLA SCUOLA

MATERNA VIGILI URBANI

PER UN GIORNO

Nel corso della campagna informativa 
sulla sicurezza stradale, i bimbi della 
Scuola Materna di Campolau hanno 

fatto visita al Comando della Polizia Muni-
cipale. Sotto l’occhio vigile delle maestre 
hanno appreso piccole lezioni su circolazione 
stradale e semafori.

Sopra: il comandante Noè
Sotto: le maestre 

AMPLIAMENTO 

SCUOLA ELEMENTARE 

DI CAMPOCHIESA

Nuovo edifi cio scolastico a Campochiesa 
presentato in assemblea pubblica dal 
Sindaco e gli Amministratori che hanno 

descritto uffi cialmente il progetto defi nitivo di 

vizi igienici anche per i disabili. In particolare, 
gli spazi all’aperto saranno dotati di teatrino ( 
sfruttando come seduta i gradoni di accesso 
alla scuola), di pista ciclabile e di un piccolo 
parco giochi.
“Campochiesa avrà presto una nuova scuola 
elementare e l’Amministrazione Comunale con 
orgoglio ed entusiasmo è lieta di mostrare alla 
cittadinanza questo importante progetto, stu-
diato nell’ottica futura di annettere una nuova 
scuola materna” annuncia il Sindaco Tabbò.

ampliamento. Il progetto prevede la demolizio-
ne dell’esistente struttura ormai fatiscente e la 
costruzione di un nuovo edifi cio composto da 
un piano seminterrato e un piano terra con so-
vrastante locale sottotetto non agibile. Al piano 
seminterrato saranno realizzati alcuni locali ad 
uso caldaia e vasche per la raccolta dell’acqua 
piovana ad uso irriguo e antincendio.
Al piano terra saranno ubicate: cinque aule per 
le attività didattiche, la biblioteca, il laboratorio, 
la sala insegnanti, la mensa, il deposito e i ser-
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AGRICOLTURA COME SVILUPPO ECONOMICO:

“SALVAGUARDIA E TUTELA 

DELLE AREE RURALI”

LA PIANA  Le pagine dell’agricoltura ingauna
Uffi  cio agricoltura - Tel. 0182 562279 - E-mail: agricoltura@comune.albenga.sv.it

Uno degli obiettivi più importanti 
che abbiamo portato avanti in 
questi 4 anni di mandato ammi-
nistrativo è sicuramente la salva-

guardia e la tutela delle aree rurali.
Nell’affrontare la redazione del piano ur-
banistico metteremo in atto tutte le strate-
gie più adatte e mirate ad ottenere il rag-
giungimento di tale scopo, tra le quali, ad 
esempio, la ridefi nizione del lotto minimo 
di edifi cabilità cercan-
do di trovare, attraver-
so la concertazione, 
più punti possibili di 
incontro con il mondo 
agricolo rappresentato 
dalle organizzazioni di 
categoria.
Una particolare at-
tenzione va data si-
curamente alle scelte 
sull’uso del territorio, 
le priorità rispetto alla 
disponibilità di risorse 
idriche, la tutela del 
suolo, il sistema dei 
servizi alle imprese, la 
qualità, la promozio-
ne, sono elementi fon-
damentali per defi nire 
una politica agricola 
che risponda alle esi-
genze di questa economia, motivazioni per 
le quali abbiamo presentato e proposto 
tempo addietro alla Regione Liguria il pro-
getto del Parco Agro-Tecnologico Ingauno.
Bisogna guardare con un occhio di riguar-
do alla “salvaguardia dell’uso agricolo del 
suolo”, elemento indispensabile per la so-
pravvivenza dell’Agricoltura delle aree in-
tensive produttive che sono generalmente 
quelle dislocate sui comuni costieri e che 
necessitano di strumenti normativi di sal-
vaguardia in grado di difendere questa 
economia dagli attacchi della speculazione 
edilizia per il semplice motivo che non si fa 
agricoltura senza territorio. Tutti gli addet-
ti ai lavori hanno ormai acquisito la consa-

pevolezza della necessità di adottare nuo-
vi strumenti urbanistici specifi ci per le aree 
agricole in modo tale da affrontarne anche 
i seri problemi organizzativi e logistici. Dai 
vari studi emersi nel corso degli anni e per 
ultimo dai dati forniti dalla relazione so-
cio economica che ha prodotto lo studio 
Caire, susseguente alla fase di ascolto dei 
cittadini e di tutte le realtà associative, si 
evince la conferma che questo compren-
sorio si regge sul sistema dell’agricoltura 
e attualmente non esiste un’ alternativa 
valida che sia in grado di offrire garanzie 
di sviluppo per il futuro del nostro com-
prensorio, un’ economia  che malgrado 
alcuni punti di criticità o problematiche è 

comunque in controtendenza rispetto ad 
altre realtà dove si pratica l’agricoltura.
Questo è un dato signifi cativo che deve 
farci rifl ettere e soprattutto ci deve obbli-
gare a fare delle scelte, insomma come 
amministratori ci dobbiamo assumere 
le nostre responsabilità fi no in fondo. Le 
scelte che adotteremo con il PUC deter-
mineranno il futuro di questa economia e 
del nostro comprensorio. Non possiamo 
esimerci dal farlo.
Tutti questi sono elementi essenziali sui 
quali dobbiamo puntare e che possono 
veramente dare una speranza alle nostre 
aziende al fi ne di raggiungere un livello 
di redditività apprezzabile e di stimolo a 

continuare questa attività. Attorno alla 
questione del lotto minimo di edifi cabili-
tà gravita gran parte del futuro di questa 
economia, basti sapere che con l’attuale 
normativa vigente adottata anni fa è suf-
fi ciente realizzare una casa rurale con un 
lotto minimo di 3000 metri quadrati, fatto 
che purtroppo ha dato vita ad una costan-
te erosione di terreni agricoli con il con-
seguente aumento del loro valore, diven-
tati nel tempo inavvicinabili a chi avrebbe 
voluto ampliarsi e quindi investire nella 
propria attività lavorativa. Le aziende più 
piccole, che tra l’altro sono le più numero-
se, hanno bisogno di implementare la su-
perfi cie coltivata per ammortizzare al me-

glio i costi di gestione 
e di manodopera e di 
conseguenza hanno la 
necessità di garantire 
alla propria azienda 
una redditività accet-
tabile che oggi non 
riescono più ad avere.
In sostanza le aziende 
agricole devono esse-
re trattate come tali 
e cioè come attività 
produttive di questa 
economia reale della 
quale si parla tanto 
e della quale si sta 
rispolverando l’impor-
tanza vitale.
Dall’analisi socio eco-
nomica risulta evi-
dente il ruolo centrale 
che l’Agricoltura deve 

continuare a svolgere nel nostro compren-
sorio malgrado le molteplici problematiche 
che la assillano ormai da anni e il comu-
ne di Albenga deve per forza di cosa, con 
ogni mezzo di sua competenza, compie-
re un’azione amministrativa effi cace  con 
l’auspicio che ciò possa contribuire affi n-
ché si realizzino le migliori sorti di questa 
economia e dell’intera comunità albenga-
nese.
Ora è arrivato il momento di decidere, do-
mani potrebbe essere già tardi.

Marco Bregoli, consigliere comunale 
delegato all’Agricoltura.
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RACCOLTA “PORTA A PORTA”
Esporre il rifi uto dalle ore 21,00 del giorno 

precedente, entro le ore 7,30

NUMERO VERDE: 800.12.64.36
Martedì    PLASTICA
             R.S.U.

Giovedì         CARTA
             R.S.U.

Sabato          R.S.U.

Lunedì     PLASTICA
             R.S.U.

Mercoledì       R.S.U.

Venerdì         CARTA
             R.S.U.

Lunedì           R.S.U.

Mercoledì       R.S.U.
       PLASTICA

Sabato         CARTA
             R.S.U.

COMUNE DI ALBENGA
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SCUOLE E PISCINA AD ENERGIA SOLARE

Martedì    PLASTICA
             R.S.U.
Giovedì         CARTA
             R.S.U.
Sabato           R.S.U.
(quindicinale)           VETRO

Lunedì     PLASTICA
             R.S.U.
Mercoledì      CARTA
             R.S.U.
Venerdì          R.S.U.
(quindicinale)           VETRO

Presso la Piscina Comunale di 
via Amalfi  sono in corso i lavori 
per la realizzazione di un im-
pianto a pannelli solari termici 

per la produzione di acqua calda sani-
taria ed il riscaldamento delle vasche.
L’intervento è stato fi nanziato per 
una quota pari al 30% dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio, nell’ambito del pro-
gramma ministeriale “Solare 
Termico”, rivolto alle pubbliche 
amministrazioni.
L’impianto è costituito da 60 
collettori solari vetrati, installati 
sulla parte di copertura rivolta 
a sud (fronte mare) ed ha una 
superfi cie complessiva lorda di 
154 m2 ed una superfi cie net-
ta captante pari a 132 m2, per 
una potenza termica di circa 
108 kW. 
L’impianto è in grado di coprire 
in media circa il 75% del fabbisogno 
termico per la produzione di acqua 
calda sanitaria e di riversare ulteriore 
energia termica nel circuito di riscal-
damento dell’acqua delle vasche.
Al fi ne di consentire una analisi pun-
tuale delle prestazioni dell’impianto, 
sarà installato un sistema fi sso di 
monitoraggio, in grado di rilevare la 

parte di energia prodotta dall’impian-
to solare e quella totale consumata 
dall’utenza.
Inoltre sul territorio comunale sono 
già presenti 3 impianti fotovoltaici, 
installati sui tetti di altrettante scuo-
le, che portano vantaggi sia di natura 
economica (l’energia elettrica è pro-

kWh all’anno ed evitare l’emissione 
nell’atmosfera di circa 7.700 kg di CO2 
all’anno.
Da ottobre 2004 la Scuola Materna 
di Leca dispone di un impianto foto-
voltaico della potenza di 4,8 kWp con 
una superfi cie di 40 m2, in grado di 
produrre circa 5.300 kWh all’anno ed 

evitare l’emissione nell’atmo-
sfera di circa 3.700 kg di CO2 
all’anno.
Da ottobre 2004 la Scuola Ele-
mentare di Bastia dispone di 
un impianto fotovoltaico della 
potenza di 3,0 kWp con una 
superfi cie di 25 m2, in grado 
di produrre circa 3.350 kWh 
all’anno ed evitare l’emissione 
nell’atmosfera di circa 2.350 kg 
di CO2 all’anno.
Tutti gli impianti dispongono 
di un sistema automatico di 

raccolta dati che permette di 
monitorare il corretto funzionamento 
dell’impianto e ricavare i dati di pro-
duzione. L’impianto di Bastia, ben vi-
sibile dal cortile della scuola, viene an-
che utilizzato per attività didattiche ed 
educative rivolte agli alunni, al fi ne di 
promuovere l’utilizzo dell’energia sola-
re, il risparmio energetico e le azioni 
virtuose a favore dell’ambiente.

dotta gratuitamente dal sole) che di 
natura ambientale (il meccanismo di 
produzione di energia non inquina ed 
è sostenibile).
Da dicembre 2003 la Scuola Elemen-
tare di via degli Orti dispone di un 
impianto fotovoltaico della potenza 
di 10,2 kWp con una superfi cie di 92 
m2, in grado di produrre circa 11.000 
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IMPIANTI EOLICI PER SFRUTTAMENTO 

DEL VENTO

L
e energie rinnovabili sono state 
oggetto di valutazioni e program-
mi della Commissione Europea 
che ne ha riconosciuto la validità 
e ne ha promosso la realizzazio-

ne. Negli ultimi anni anche a livello nazio-
nale sono state prese misure e provve-
dimenti che hanno favorito il ricorso alla 
produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, permettendo la valorizzazione 
delle risorse presenti sul territorio nel ri-
spetto dell’ambiente. 
Tra le fonti rinnovabili troviamo l’ener-
gia del vento che può essere trasforma-
ta in energia meccanica 
mediante l’impiego di 
macchine eoliche (o ae-
rogeneratori) e succes-
sivamente utilizzata per 
la produzione di energia 
elettrica mediante l’im-
piego di un alternatore.
Il mercato offre oggi ae-
rogeneratori di misure 
differenti: si distinguo-
no i micro impianti per 
uso privato da quelli di 
grande dimensione ca-
ratterizzati da potenze 
superiori ai 2000 kW. 
Molti paesi del nord 
Europa sfruttano i forti 
venti per generare ener-
gia.
L’Italia solo oggi ha 
compreso la validità di questa tecnologia 
ed il  ricorso alle energie rinnovabili può 
rappresentare un’interessante opportunità 
per gli Enti Locali che possono realizzare 
interventi in grado di generare benefi ci di 
ordine economico ed ambientale oltre che 
rappresentare uno stimolo ed un esempio 
che può essere replicato dai cittadini.
In Liguria la realizzazione di impianti eo-
lici è stata avviata solo dopo il 2000. Le 
prospettive per il futuro per questo tipo 
di installazioni sono condizionate da una 
serie di problematiche, in particolare di 
ordine ambientale, legate alla presenza 
sul nostro territorio di aree protette, nelle 
quali l’iter autorizzativo è  più complesso. 
Lo studio del potenziale eolico condotto 
dalla Regione Liguria sull’intero territorio 
regionale ha dimostrato che non sono 
molti i siti caratterizzati dall’avere elevati 
valori di disponibilità annuale in termini di 
produttività energetica. 
La Città di Albenga, particolarmente sen-
sibile alle politiche ambientali, quale Co-
mune energicamente effi ciente, dotato 
di Certifi cazione Europea  E.E.A. e del 

“Quality Management System”,  ha parte-
cipato al bando della Regione Liguria per 
l’assegnazione di contributi relativi alla 
costruzione di impianti di energie da fonti 
rinnovabili, ed è  stata inserita nella gra-
duatoria regionale per l’assegnazione di 
un contributo di € 8.920,00, pari al 40% 
del costo totale per la costruzione di un 
impianto mini eolico.
La realizzazione  e la gestione del progetto 
sono state affi date, tramite gara pubblica, 
alla Ditta  MG Impianti – Viola S.R.L., , con 
sede in Finale Ligure.
L’impianto eolico di potenza nominale pari 

a 6,0 KW, da installarsi al suolo presso il 
magazzino comunale in località Rapalline, 
frazione Campochiesa, ha le seguenti ca-
ratteristiche tecniche:

Dati Tecnici:

• L’impianto è costituito da un aerogene-
ratore  ad asse orizzontale dotato di ro-
tore a due pale, montato su di un  palo 
di sostegno di circa 12 mt. di altezza, un 
generatore elettrico sincrono a magneti 
permanenti, un convertitore per il collega-
mento in rete dell’impianto.

• E’ destinato a produrre energia elettrica 
in collegamento alla rete elettrica di distri-
buzione di bassa tensione, in corrente al-
ternata monofase.

• L’energia generata verrà assoggettata 
al regime di scambio, in conformità alla 
deliberazione n. 28/2006 dell’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas.

• Sulla rete dell’utente esiste un sistema 

passivo di distribuzione di carichi elettri-
ci potenzialmente in grado di assorbire 
l’energia generata dall’impianto eolico.
Potenza dell’impianto:

• L’impianto dispone di un generatore 
elettrico sincrono a magneti permanenti di 
potenza nominale pari a 6,0 KW, a fl usso 
assiale che consente l’attacco diretto al 
rotore.

• Verrà connesso in rete in modalità mo-
nofase a valle del punto di consegna fi -
scale dell’energia mediante l’inserimento 

di un gruppo di conversio-
ne dell’energia con relativo 
dispositivo di interfaccia 
approvato dall’Ente distribu-
tore.

Caratteristiche del 

sito anemometrico

• L’ impianto viene situato in 
un’area pianeggiante suffi -
cientemente ampia, ad una 
quota di circa 15 metri sul 
livello di mare, distante cir-
ca 2 Km in linea d’aria dal 
mare.
• Nelle vicinanze dell’im-
pianto sono presenti alcu-
ni capannoni tra cui quello 
comunale, alti circa 6 metri; 

non sono presenti altri ostacoli di altezza 
rilevante in un intorno di raggio pari ad 
almeno 1000 metri.

Considerando le potenze del generatore 
alle diverse velocità del vento, la distri-
buzione della velocità media del vento, la 
producibilità specifi ca, l’effi cienza dell’in-
verter, si può prevedere che l’energia elet-
trica annuale media producibile dal gene-
ratore eolico sia pari a 4.800 KWh.
Stimando una quantità annua di energia 
media consumata pari a 15.000 KWh, la 
percentuale di copertura del fabbisogno di 
energia elettrica fornita dall’impianto eoli-
co rispetto alla quantità totale di energia 
consumata sarà così quantifi cata:

Percentuale di copertura energetica =   
Energia eolica prodotta annualmente 
(KWh) x 100 / Energia elettrica consumata 
annualmente (KWh)

Percentuale di copertura energetica = 
4.800 KWh annui / 15.000 KWh annui = 
32,0%
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CONTINUITA’ DI GOVERNO SENZA INTERRUZIONI

Dal  palcosce-
nico privile-

giato del suo ruo-
lo di capogruppo 
di maggioranza 
in consiglio co-
munale, può trac-
ciare un bilancio 
dell’azione di go-
verno ad un anno 
dalla scadenza 
del mandato?

Il primo dato da sottolineare è che que-
sta maggioranza si presenta alla fi ne del 
quinquennio con  un primo risultato im-
portante: la continuità  di governo senza 
interruzioni , fatto nuovo nella storia della 
città, poiché è la prima amministrazione 
da tanto tempo che riesce a portare a ter-
mine il mandato. Abbiamo utilizzato que-
sto periodo amministrativo  in modo profi -
cuo  e l’impegno profuso ci ha consentito 
di ottenere risultati  importanti.
Un esempio delle problematiche risolte è 
quella dell’Ortofrutticola. Favorendo il pro-
cesso urbanistico che consente  di realiz-
zare la nuova sede in un’area più consona 
ai bisogni di sviluppo della cooperativa, 
abbiamo conseguito un’ importante risul-
tato e compreso che   le loro esigenze di 
bilancio avevano  una priorità, ottenere  
dalla cessione, le risorse economiche per 
consentire la realizzazione  della nuova 
sede e la ricollocazione  nella nuova area 
fuori dal tessuto urbano. Va sottolineato 

che a differenza di quanto affermato da 
alcuni, questa NON è un’ operazione im-
mobiliare, ma la parte importante di un “ 
patto sociale”che nella realtà albenganese 
riconosce all’Ortofrutticola il ruolo di attore 
principale dell’agricoltura e della città. 
Un’altra questione di cui si discute è la 
ricollocazione della fabbrica Testa, a che 
punto siamo in questa vicenda? 
L’ottica  che  ci ha guidato ha un unico  
punto cardinale: la tutela e  salvaguardia  
di 40 posti di lavoro.  Per consentire que-
sto la città ha fatto un sacrifi cio che è quel-
lo di consentire attraverso un’ operazione 
di carattere urbanistico,  la valorizzazione 
delle attuali aree della Testa, sacrifi cio 
che in una congiuntura diffi cile e di crisi 
Albenga fa, ispirandosi ad una priorità: la 
salvaguardia dei posti di lavoro. Un atto 
di fi ducia verso proprietà e sindacato che 
con la sottoscrizione del Piano industriale 
hanno garantito  un futuro di sviluppo e 
occupazione alla Farmaceutica Testa. Lot-
ta alla crisi, e visione di sviluppo della città 
di Albenga sono  il fi lo conduttore della 
programmazione che guida la  redazione  
il  PUC., strumento urbanistico che non  
sarà concepito solo ed esclusivamente in  
funzione dell’edilizia, ma di uno sviluppo 
economico della città. 
Questi sono gli anni in cui Albenga ha tut-
te le potenzialità e le condizioni ottimali af-
fi nchè  possa diventare una città a tutti gli 
effetti sia dal punto di vista dello sviluppo 
economico, sia delle infrastrutture, diven-

tando la vera capitale del ponente ligure. 
Solo la nostra consapevolezza impedirà 
di seguire tentazioni che interrompano il 
percorso che abbiamo iniziato. Lo sviluppo 
è una fase che ha in sé anche aspetti di 
criticità che vanno governati da chi li sa 
governare, continuità e stabilità consento-
no di realizzare un programma che tenga 
in considerazione una visione moderna 
della città. 
Un aspetto che qualifi ca la modernità  è la 
raccolta differenziata. 
Come sta procedendo  ad Albenga?
L’iniziativa della raccolta differenziata ci 
pone all’avanguardia in questo settore in 
Liguria ed è il segno della civiltà di Alben-
ga. Un processo avviato con ottimi risultati 
che fa di noi un comune virtuoso preso ad 
esempio e  seguito anche da altre città sia 
di centro destra che di centro sinistra.
Un altro fattore che qualifi ca una città 
moderna  e vivibile è il verde. Dobbiamo  
dotare Albenga di grandi polmoni verdi  e 
valorizzare, con i lavori che stiamo già  fa-
cendo,  la foce del Centa uno dei luoghi  
più suggestivi della Liguria con davanti 
l’Isola Gallinara. 
Realizzeremo  inoltre un grande parco ur-
bano  alla porta nord della città, Pontelun-
go, area che ha vissuto una grande espan-
sione edilizia e che ha bisogno di essere 
bilanciata dalla presenza di  un parco alle 
spalle del ponte romano.

M.C.

NUOVO SCUOLABUS PER GLI STUDENTI DI ALBENGA

E’ stato connsegnato martedì 10 feb-
braio il nuovo Scuolabus Mercedes 
Benz 518 che andrà a sostituire un 

vecchio pulmino immatricolato nel 1992. 
Sono 32 i  posti a sedere più l’autista e po-
trà essere utilizzato sia dai bambini delle 
scuole  materne che da elementari e me-
die. Il veicolo è stato acquistato dal Comu-
ne di Albenga tramite l’ utilizzo del sistema 
delle convenzioni stipulate dalla CONSIP 
SPA per conto del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze.
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Gi o r -
na ta 

Interna-
zionale della donna, comunemente defi ni-
ta Festa della Donna; è un giorno di cele-
brazione per le conquiste sociali, politiche 
ed economiche delle  donne.
Il Comitato Pari Opportunità del Comune 
di Albenga organizza nel mese di marzo 
il Progetto dal titolo “ UNIVERSALMENTE 
DONNA “, che comprende una serie di ini-
ziative rivolte al mondo femminile e alle 
sue tematiche. 
Il Progetto ha la fi nalità di instaurare una 
sinergia collaborativa tra le Associazioni 
presenti sul territorio. L’origine di questa 
commemorazione risale al 1908, 
quando un gruppo di operaie di 
un’industria tessile di New York 
scioperò come forma di protesta 
contro le terribili condizioni in cui 
si trovava a lavorare, sottopagate 
e sfruttate.
Il risultato di questa prima opposi-
zione fu un attacco da parte della 
polizia, ma le stesse operaie con-
tinuarono le loro lagnanze nel sin-
dacato per tentare di migliorare le 
loro condizioni lavorative.
L’assenza di sistemi di sicurezza 
e le pessime condizioni di lavoro 
causano il 25 Marzo 1911, un gra-
ve incendio nell’industria tessile Cotton, 
una fabbrica ad alta concentrazione di la-
voratrici. Nelle fi amme perdono la vita 129 
donne, molte di esse italiane ed ebree, ri-
maste imprigionate nella fabbrica, perché 
MR Johnson, il proprietario, usava chiude-
re le porte durante l’orario di lavoro, per 
impedire agli operai di uscire. 
Una folla di 100.000 persone partecipò ai 
funerali.
Tutto ciò non fu mai dimenticato, nello 
stesso anno molte nazioni pensarono di 
dedicare una giornata alle donne,  con 
l’obiettivo, anche, di conseguire il diritto al 
voto e la fi ne della discriminazione sessua-
le sul lavoro e nel sociale.
Solo nel 1977 l’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite ha proposto una risoluzione 
proclamando l’8 Marzo come Giornata In-
ternazionale della Donna.
Presto l’importanza di questa data, 8 mar-
zo, varca i confi ni americani si espande in 
tutto il globo grazie alle associazioni fem-
ministe e diventa il simbolo dei maltratta-
menti che la donna ha dovuto subire, ma 
anche un punto di partenza per le nuove 
conquiste.
Nel secondo dopoguerra l’Unione Don-
ne Italiane sceglie un fi ore per questa 

ricorrenza: la mimosa, profumatissima e 
sottile, povera e spontanea, ma che su-
bito si carica di una precisa connotazio-
ne politica-sociale. Sin dal momento della 
loro scelta, i grappoli gialli della mimosa 
diventano il simbolo delle donne e del loro 
combattere insieme.
Ricordiamo, allora: non è una festa, ma 
piuttosto una ricorrenza da proporre ogni 
anno come segno indelebile di quanto ac-
caduto, ma soprattutto di quanto è stato 
conquistato nel corso degli anni.
Tuttavia, nel corso degli anni, il vero si-
gnifi cato di questa ricorrenza è andato 
un po’ sfumando, lasciando il posto a un 

Comitato Femminile – Telefono Donna – As-
sociazione Donne Mussulmane – Associa-
zione Donne Istituto  Buddista Italiano.

 “UNIVERSALMENTE DONNA”

Un mese ricco d’iniziative interessanti de-
dicate al mondo femminile, per informare, 
festeggiare e stare insieme e per non di-
menticare.

4 Marzo:    Comitato Pari Opportunità –                                
“TUTTE INSIEME APPASSIONATAMENTE”  
Serata di musica con Stefania Fratepietro , 
poesie, racconti, e storia.
Club del Principe ore 20,30 – Viale Italia – 
Albenga
Sarà offerto ingresso e rinfresco gratuiti.

6 Marzo :  Coordinamento Donne CGIL -                               
 “CONCILIARE I TEMPI : IL DIFFICILE ME-
STIERE DELLE DONNE” -
 Forum – Dibattito aperto a tutti -  Audito-
rium S. Carlo ore 21,00 – Via Roma -  Al-
benga
12 Marzo : Associazione Dame della Croce 
Bianca –   “INVECCHIAMENTO E CHIRUR-
GIA ESTETICA: MITO E REALTA’ “ -  
Convegno relatrice  Dott.ssa Patrizia Mata-
no - Sala Riunioni Croce Bianca – ore 20,30 
- P.zza del Popolo – Albenga

16 Marzo : Associazione Donne Istituto 
Buddista Italiano –  “ DONNA … PORTATRI-
CE DI PACE”
Presentazione del libro…………  - dibattito
Dopolavoro Ferroviario – Albenga

18 Marzo :  Associazione Zonta Club Alben-
ga Alassio – “ ESSERE DONNA OGGI – CON-
QUISTE E CONFLITTI “ –
Convegno relatrice Dott.ssa Jole Baldaro 
Verde - Auditorium S. Carlo – ore 21,00 - 
Via Roma  - Albenga

22 Marzo: Associazione Donne Mussulmane 
–  “ MUSSULMANE? DONNE…COME VOI “ –
Quotidianità Cultura e tradizione islamica
Dopolavoro ferroviario – ore 15,30 – Alben-
ga

24 Marzo : Comitato Donne Usciamo dal 
Silenzio – “ VIOLENZA SULLE DONNE “ –
Convegno relatori Medici e Operatori Sociali
Auditorium S. Carlo – ore 21,00 – Via Roma 
– Albenga

25 Marzo: Associazione Fidapa –                                               
“ E LA CHIAMAVANO BOCCA DI ROSA –
Conversazione in musica e… la donna e le 
erbe - Club del Principe  - ore 21,00 – Viale 
Italia – Albenga – Sarà offerto ingresso e 
rinfresco gratuiti

8 MARZO=PER NON DIMENTICARE

anniversario caratterizzato da connotati di 
carattere commerciale che considera l’8 
marzo solo come il giorno delle mimose 
e delle cene con le amiche senza i mariti 
e compagni, non ricordando quale è stata 
la strada che ci ha condotto a scegliere 
questa giornata come “Giorno dedicato 
alle Donne” e soprattutto come si è potuto 
parlare di emancipazione femminile. 
Anche se, grazie alle conquiste fatte 
nell’ultimo secolo, è ancora più impres-
sionante sapere che vi siano tuttora paesi 
dove le condizioni femminili sono molto 
diffi cili.
2009: molti risultati sono stati ottenuti, 
molto dobbiamo ancora fare! Abbiamo 
davvero necessità di una serata fuori con 
le amiche senza ricordare? (Cosa che pe-
raltro possiamo fare tutto l’anno)
 

8 Marzo = FESTEGGIAMO PER 

NON DIMENTICARE

Il Comitato Pari Opportunità propone in col-
laborazione con le Associazioni Femminili 
del territorio, Zonta – Fidapa - Dame del-
la Croce Bianca - Donne CGIL –Comitato 
Usciamo dal Silenzio – Croce Rossa Italiana 
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Il ruolo e l’impegno 
della Protezione Ci-
vile verso i cittadi-

ni è stato importante. 
In questi ultimi mesi  diverse emergenze 
hanno impegnato la struttura comunale 
di protezione civile. Nel mese di Dicem-
bre 2008 tra il 14 e il 16 si sono verifi cati 
eventi atmosferici classifi cati in allerta 2, 
mareggiate che hanno devastato la nostra 
costa, tromba d’aria tra Albenga e Ceria-
le e allagamenti vari. Nell’applicazione dei 

vari protocolli inerenti il piano di protezione 
civile la struttura, pur con tutte le oggetti-
ve criticità, ha funzionato bene, coprendo 
e prevedendo le problematiche connesse 
all’emergenza. L’azione concertata e l’ele-
vata esperienza hanno fatto si che le si-
tuazioni di rischio determinate dagli eventi 
atmosferici fossero particolarmente limita-
te ad una trascurabile percentuale. Come 
già più volte dimostrato i nostri volontari 
aib, le diverse funzioni comunali e il corpo 
dei Vigili del Fuoco hanno affrontato tali 

emergenze in maniera ineccepibile con 
dedizione e qualifi cata capacità tecnica, in 
alcuni casi rimando impegnati durante le 
ore diurne e notturne.
Pertanto colgo l’occasione per ringraziare 
tutti coloro che durante queste impegnati-
ve emergenze hanno dedicato il loro tem-
po e le loro energie alla protezione civile.    
 

Consigliere comunale delegato 
protezione civile
Tullio Ghiglione

Nell’ ultimo arti-
colo io vi avevo 
parlato della 

“politica del fare senza 
dover apparire a tutti i costi”, e fedele a 
quanto scritto eccomi a commentare un 
importante opera pubblica fatta e realizza-
ta dalla Nostra Amministrazione e inaugu-
rata senza grandi fasti o proclami.
Infatti il 24 dicembre scorso è stato aper-
to al pubblico il parcheggio realizzato in 
Via Dalmazia, un piccolo parcheggio con 
diciotto nuovi posti per autovetture, oltre 
otto parcheggi per motorini, circondati da 
verde pubblico.
La realizzazione di questa opera è stata 

concordata con l’Assessorato all’Urbanisti-
ca e quello dei Lavori Pubblici, che hanno 
contribuito, ognuno per le proprie speci-
fi che competenze, alla realizzazione del 
progetto.
Lodevole è stato poi il fattivo contributo 
dell’uffi cio segnaletica del comune di Al-
benga, il quale mediante il Commissario 
Barbieri ed l’ispettore capo Lavagna, ha 
permesso di ottimizzare gli spazi purtrop-
po ristretti dell’intervento. 
Vale la pena ricordare che questa opera è 
stata realizzata con uno scorporo parziale 
di oneri di urbanizzazione, e che il sog-
getto proponente l’intervento edilizio ha 
soddisfatto tutte le richieste che gli uffi ci 

comunali, ed il sottoscritto, hanno voluto 
per realizzare una piazza a parcheggio, 
che completa la realizzanda Via Carloforte.
Questo piccolo progetto dimostra che 
quando c’è una volontà comune di realiz-
zare qualcosa di bello ed utile, lo strumen-
to delle convenzioni funziona, ed è per 
questo motivo che ho chiesto agli uffi ci co-
munali di verifi care lo stato di attuazione 
delle convenzioni fi rmate e sottoscritte per 
realizzare opere pubbliche, al fi ne di por-
tare a termine quanto gia iniziato, sempre 
per migliorare la qualità della vita di chi 
abita ad Albenga.

Daniele Capello

UN RUOLO IMPORTANTE

UN PICCOLO TRAGUARDO RAGGIUNTO

Dopo la folta 
partecipazione 
al primo Forum 

di Agenda 21 Sabato 
31 Gennaio alla Sala 

S. Carlo, si sono formati i gruppi tematici 
scelti dai partecipanti al Forum.
I gruppi saranno formati , al momento , 
circa da 60 cittadini di Albenga  che hanno 
deciso di partecipare attivamente ai lavori  
e dovranno lavorare , documentarsi , e fi -
nalizzare degli obiettivi su i seguenti temi :
Il primo gruppo su : Il PUC , Il progetto 
del Porto , Il turismo sostenibile e il Verde 
Pubblico
Il secondo gruppo su : Risparmio Energe-
tico e Fonti Rinnovabili , Inquinamento , 
Raccolta Differenziata , Inceneritore.
Il terzo gruppo su :Acqua e Depurazione , 
Agricoltura Biologica , Spiagge Libere.
Altri 110 cittadini hanno lasciato le loro e-

mail per essere informati e aggiornati co-
stantemente sullo svolgimento dei lavori 
tematici.
Si è deciso di essere presenti alle mani-
festazioni che si svolgeranno a Primavera 
ad Albenga e nei paesi della Riviera con 
uno Stand di AGENDA 21 per promuovere 
informazione sui temi trattati. 
L’ARPAL (Agenzia Regionale per la Prote-
zione dell’ambiente Ligure), con cui è ini-
ziato un percorso di collaborazione , per la 
pubblicazione periodica dei dati dell’inqui-
namento dell’aria, dell’acqua sia marina 
che potabile ,dell’inquinamento elettroma-
gnetico  ha inviato ad Agenda 21 i dati 
sull’inquinamento elettromagnetico :
Valori oltre il limite di riferimento di 6 
V/m  sono stati rilevati in Regione Monti e 
nell’area della Ferrovia , nel resto della cit-
tà di Albenga i valori limite di riferimento 
sono ampiamente al di sotto.

I Gruppi Tematici di lavoro si incontreran-
no  alle ore 21 di Martedì 10 Febbraio in 
Viale Martiri presso l’ex Ester Siccardi. 
Per aderire ad AGENDA 21 Locale potete 
scrivere a: 
agenda21@comune.albenga.sv

Carlo Tonarelli

COMUNICATO DA AGENDA 21
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PALAZZO ODDO

2008, bilancio positivo

TORRE CIVICA
La Torre Civica ha ospitato eventi molto apprezzati e premiati dal pubblico come “Un 
quadro nella torre”, che ha portato all’interno della loggia, con cadenza settimanale, 
quadri dei più importanti e quotati pittori di fama mondiale, quali Picasso, Kandinskij, 
Pizarro ecc. 
L’altro importantissimo avvenimento poi, è stata la mostra di incisioni originali di Pie-
ter Bruegel il Vecchio “Il giuoco dell’orrore” dal 12 luglio al 30 settembre.
Questa mostra, un vero e proprio evento non solo per la città di Albenga ma per tutto 
il nord Italia, ha richiamato turisti un po’ da tutta Europa, in particolare da Francia e 
Olanda. Dal 20 dicembre al 20 settembre 2009 la torre ospiterà invece la celeberrima 
mostra “Van Dyck – Incisore” già ospitata al Louvre per il Maggio parigino 2008.

POLO MUSEALE
Il Museo Navale Romano ed il Civico Museo Ingauno rappresentano da decenni la 
principale attrattiva culturale della Città di Albenga. Sommando il numero di visitatori 
totale di entrambe le strutture otteniamo un risultato di 19.172 persone che hanno 
visitato il Polo Museale Ingauno.

IAT e INTERNET POINT 
Si conferma il successo dell’uffi cio di informazione ed accoglienza turistica di Albenga.
Migliaia i turisti che quest’ anno hanno chiesto informazioni al banco dello I.A.T., 
oppure hanno telefonato, inviato mail o mandato fax per saperne di più su musei, 
alberghi, entroterra e centro storico di questa meravigliosa città.
Anche per quanto riguarda l’uffi cio I.A.T. i numeri parlano da soli, 16.402 contatti 
durante l’anno di cui ben 10.647 solo di banco. Praticamente un record.
Importante novità poi è stata la creazione di un internet point all’interno dell’ uffi cio 
accompagnato dall’attivazione della Wi-Fi zone, servizi che hanno immediatamente 
riscosso un notevole successo da parte degli utenti.

EVENTI E MANIFESTAZIONI
Durante il corso dell’anno la Palazzo Oddo si è impegnata nell’organizzazione di 
eventi di elevato spessore sia artistico che culturale; insieme alla InmostLight ed in 
collaborazione con il Conservatorio Paganini di Genova, all’interno dell’auditorium 
S. Carlo, sono stati organizzati una serie di concerti intitolata “Musicando il Blu - 
Concerti intorno ad una tonalità emotiva”, dedicati al celeberrimo “piatto blu”, reper-
to archeologico di epoca romana di inestimabile valore ritrovato ad Albenga, la cui 
eccezionalità lo ha reso noto a livello internazionale e che sarà esposto all’interno 
della mostra permanente da allestirsi in Palazzo Oddo: “Magiche trasparenze, i vetri 
dell’antica Albingaunum”. Parallelamente a “Musicando il blu” la Palazzo Oddo in 
collaborazione con l’associazione del Dopolavoro Ferroviario e l’associazione culturale 
Golem ha organizzato una rassegna di monologhi sempre legata al tema del “piatto 
blu”, intitolata “Una voce dal blu”.

AUDITORIUM SAN CARLO
L’ Auditorium San Carlo è diventato ormai vetrina di tutti i più importanti avvenimenti 
ed incontri inerenti o vicini al territorio ingauno.
Sala conferenze con attrezzature all’avanguardia, ha saputo attrarre su di se l’atten-
zione e la stima degli operatori che hanno organizzato e continuano a tornare ad 
organizzare incontri all’interno dell’ auditorium.
Più di 130 incontri e serate sono stati realizzati all’interno dei suoi spazi durante 
l’anno, un numero più che soddisfacente che la Palazzo Oddo ha intenzione di in-
crementare ulteriormente nell’anno a venire, puntando sulle enormi potenzialità di 
questo luogo.
Da non dimenticare poi gli eventi musicali organizzati dalla Palazzo Oddo all’interno
dell’Auditorium. 
Queste attività hanno visto esibirsi musicisti di fama internazionale, richiamando 
esperti e appassionati da molte parti d’Italia.
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Seriamente preoccupato per i ritardi nell’iter del 
Polo Scolastico, desidero evidenziare come l’istru-
zione nel nostro comprensorio stia perdendo 

un’altra occasione ovvero il vitale supporto all’Istituto 
Tecnico Galilei che rischia di perdere fi nanziamenti eu-
ropei per complessivi euro 1.000.000 per la specializza-
zione in manutentori aeronautici. 
Detti fondi sono stati già stanziati specifi catamente per 
il corso di Albenga. 
Seppur superfl uo è bene evidenziare come abbiano bi-
sogno di tali specialisti la Piaggio Aeroindustrie, alcune 
Compagnie di Lavoro Aereo, realtà aeronautiche con-
solidate e schierate sull’Aeroporto di Villanova d’Alben-
ga nonché l’intero panorama aeronautico nazionale di 
supporto all’aviazione. 
La proposta, al di la dei tempi per l’insediamento del 
Polo Scolastico, è quella di valutare velocemente e 
molto attentamente i vari aspetti logistici, in questo 
momento disponibili, per sviluppare ulteriormente 
l’Istituto ed eventuali accordi che si possano  delineare 
per non perdere il contributo CEE e principalmente per 
fornire ai nostri giovani ulteriori concrete possibilità di 
lavoro in un momento particolarmente diffi cile per la 
nostra economia e il loro futuro.

Mauro G. Zunino
Indipendente

Nella seduta del Consiglio Comunale svoltasi in data 07.01.09, si 
è formato un nuovo gruppo consiliare: “Il gruppo indipenden-
te”. Questa nuova formazione politica è composta dai consiglie-

ri Vannucci Mauro, Pollio Giovanni e Diego Di Stilo indicato dai colleghi 
come capogruppo a rotazione.
Ma perchè nasce questa nuova squadra? Che cosa accomuna questi 
consiglieri?
Da tempo la nostra città sta vivendo un periodo di vera e propria crisi 
politica che vede i due opposti schieramenti incapaci di esprimersi sia 
sulle grandi scelte che sull’amministrazione quotidiana.
La causa di tutto questo trova radici nelle assurde logiche dei partiti 
che, assecondando le direttive discensionali delle rispettive segreterie 
provinciali, non portano mai a nulla.
I tre consiglieri, così, nell’interesse della città, hanno deciso di stac-
carsi da queste metodologie andando così a costituire un vero e pro-
prio fulcro della politica albenganese.
L’azione propositiva e di controllo del nuovo gruppo sarà volta a risol-
vere il problema della sicurezza dei cittadini, della pulizia della città, 
del rilancio dell’agricoltura, del turismo, del sociale ed a tutte quelle 
problematiche che la voce della gente vorrà promuovere.

I consiglieri comunali:
Diego Di Stilo, Giovanni Pollio, Mauro Vannucci   

Tonarelli, Il Consigliere Comunale 
della Lista del Sindaco Tabbò, 
paladino dei Verdi ma sempre 

Favorevole a tutte le “colate di ce-
mento”! Gli Atti: 14/12/08 Ordinanza 
di Demolizione e Ripristino per Abuso 
Edilizio in Casa Sua; Tonarelli reagisce 
con ricorso al Tar contro il Comune il 
10/12/08. Qualcuno gli “Insegna” che 
il ricorso potrebbe provocare la Sua 
Incompatibilità con la carica di Consi-
gliere Comunale e, quindi, perdere il 
“careghino” in Comune. Il 14/01/09, 
ritira il ricorso al Tar, salvando il “care-
ghino” ed accetta la Verità: Abuso Edi-
lizio in Casa Sua. Tonarelli: un Uomo 
DALLA DOPPIA MORALITA’ nel difen-
dere le tesi dei Verdi e TRISTE è stata 
la Sua “retromarcia” pur di mantenere 
la “Poltrona”. Cittadini, è bene che Voi 
sappiate con chi avete a che fare e… 
Tabbò: Tonarelli è un Uomo di spicco 
della Tua Lista; Tu sapevi, hai taciuto, 
VERGOGNATI.

Il Capo Gruppo Forza Italia “PdL”
Arch. Roberto Schneck

CASO 

TONARELLI, 

ABUSO 

EDILIZIO

IL GRUPPO

INDIPENDENTE

C’è una indiretta ammissio-
ne di fallimento nel cambio 
del vicesindaco Vazio ,infatti 

si conferma ciò che la città dice da 
tempo ovvero che questa giunta non 
ha affrontato nessun problema ma 
è stata di volta in volta una media-
zione  fra poteri politici ed economi-
ci che hanno sfi brato un il sindaco 
“temporeggiatore” su tutto e su tutti: 
ormai siamo fuori tempo massimo i 
problemi incalzano e non mi sembra 
che questa amministrazione possie-
da una linea politica. Ordine pubbli-
co, Porto,Urbanistica,Politiche sociali 
tante parole ma   la città è ferma al 
palo .Vogliamo vedere decisioni prati-
che che abbiano una ricaduta diretta 
sulla città non si governa con le pa-
role ma con i fatti .Avremo un nuovo 
vicesindaco ma i problemi rimarranno 
insoluti perché siamo a meno di 300 
giorni utili dalle elezioni Comunali del 
2010!

Angelo Barbero
e Alessandro Geddo, AN

La Lega Nord si  chiede a favore di chi andrà 
la cubatura e la superfi cie sottratta all’ Orto-
frutticola. Sin dall’emanazione degli strumen-

ti di indirizzo del SUA deliberati in Consiglio, non 
abbiamo condiviso  un percorso che disconoscen-
do le cubature esistenti, penalizzava fortemente 
l’Ortofrutticola e il mondo agricolo. Nonostante le  
forti pressioni per convincerli a cedere l’area e i 
manufatti, la Direzione con lo scopo di realizzare 
maggiori risorse economiche ha percorso la via  di 
una vendita con progetto di rivalorizzazione. Scelta 
osteggiata dalle mire dei potentati edilizi che tenta-
no di condizionare le scelte del territorio. Un chiaro 
segnale per farla recedere è stato averla messa in 
condizione di scindere la ricollocazione a Bastia dal-
la ricollocazione delle aree dimesse, determinando 
maggiori costi  per la Cooperativa, fattore che ha di 
fatto consentito agli osteggiatori politici di attuare 
un percorso ancor oggi contorto che invece di ri-
solvere ha aggravato le diffi coltà economiche del 
mondo agricolo. L’iter seguito ha sottratto 11.800 
mc dell’esistente. 
Grazie Tabbò!

Rosalia Guarnieri 
e Sergio Savoré

Lega Nord

LO SCOPRIREMO 

SOLO

VIVENDO!

I.T.I.S. 

E COMUNE 

DI ALBENGA

TABBÒ, 

CAMBIARE 

IL VICESIN-

DACO NON 

TI SALVERÀ
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Ai servizi già presenti sul portale del Comune di Albenga si aggiunge ora la 
MEDIATECA dove potrete vedere video sulle iniziative che si svolgono in città, sui 

discorsi del Sindaco e su molti altri temi che interessano i cittadini di Albenga 

www.comune.albenga.sv.it
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